
IL CASTELLO
DI PIETRA DE’

GIORGI



IL CASTELLO DI PIETRA DE’GIORGI CHE SORGE SULLA SOMMITÀ DELLA COLLINA IN
POSIZIONE STRATEGICA, È CONSIDERATO UNO DEI PIÙ ANTICHI DELL’OLTREPÒ

PAVESE POICHÉ RISALIREBBE AL 1012. A PIETRA ESISTEVA UN ALTRO CASTELLO A
PREDALINO (LOCALITÀ OGGI CHIAMATA APPUNTO CASTELLONE) PURTROPPO È

ANDATO DISTRUTTO E OGGIGIORNO NON CI SONO PIÙ TRACCE DI QUESTA ROCCA; A
METÀ DEL XVIII SEC. C’ERA ANCORA UNA TORRE DIROCCATA. IL CASTELLO DI

PIETRA HA NEL SUO RECINTO LA ROCCA DI PROPRIETÀ PRIVATA E UN PALAZZO
D’ABITAZIONE ACQUISTATO DAL COMUNE DI PIETRA DE’GIORGI NEL 1877 E OGGI

SEDE DEL MUNICIPIO.

INTRODUZIONE



COME È GIÀ STATO FATTO NOTARE IL CASTELLO RISALIREBBE AL 1012 E FU DI PROPRIETÀ DEI
NOBILI SANNAZZARO (DE SANCTO NAZARIO); NEL 1277 I GHIBELLINI PAVESI DECISERO DI

ABBATTERE LA POTENZA DEI GUELFI CAPITANATI DA GUGLIELMO SANNAZZARO CHE SI ERA
RIFUGIATO CON I SUOI SOLDATI NEL CASTELLO DI PIETRA; NELL’APRILE E NEL MAGGIO DI
QUELLO STESSO ANNO IL CASTELLO VENNE ASSEDIATO MA NON VENNE MAI ESPUGNATO,
ANZI COLORO CHE AVEVANO SFERRATO L’ATTACCO FURONO COSTRETTI A RITIRARSI CIÒ

DIMOSTRA L’IMPORTANZA DELLA POSIZIONE STRATEGICA DEL CASTELLO E LE SUE ROBUSTE
FORTIFICAZIONI. PER L’ASSEDIO DEL CASTELLO DI PIETRA VENNERO IN AIUTO DEI

GHIBELLINI PAVESI CHE VOLEVANO DISTRUGGERE LA POTENZA DEI SANNAZZARO I MILANESI
CHE INTERVENNERO COL CARROCCIO, IL MARCHESE GUGLIELMO DEL MONFERRATO E

PARECCHIE ALTRE CITTÀ; IN AIUTO DEI GUELFI ASSERRAGLIATI NEL CASTELLO SI RADUNÒ A
PIACENZA UN FORTE ESERCITO COMPOSTO DA CAVALIERI GUELFI CREMONESI, LA MILIZIA
DELLA CITTÀ DI PARMA ED ALTRI DI REGGIO, MODENA E BRESCIA QUESTO CONTINGENTE

NON SI MOSSE PERÒ DA PIACENZA POICHÉ IL CASTELLO DI PIETRA RIUSCÌ A RESISTERE SENZA
BISOGNO DI RINFORZI. NEL GENNAIO DEL 1290 IL CASTELLO SUBÌ UN ALTRO ASSEDIO AD

OPERA DEL MARCHESE DEL MONFERRATO PERÒ ANCHE QUESTO NON ANDÒ A BUON FINE.

COME RISALE



CON IL PASSARE DEI SECOLI LO SCENARIO POLITICO CAMBIA E NEL 1402 IL CASTELLO DI
PIETRA VIENE DISTRUTTO AD OPERA DEI BECCARLA (GHIBELLINI) NEMICI STORICI DEI

SANNAZZARO.I SANNAZZARO VENGONO DICHIARATI RIBELLI DA FILIPPO MARIA VISCONTI
PER QUESTO IL CASTELLO DI PIETRA IL 15 APRILE 1406 VIENE DONATO A GALVAGNO E

ANTONIO BECCARLA CONSIGLIERI DEL GIOVANE FILIPPO MARIA.NELLA DONAZIONE SI PARLA
DEL LUOGO DOVE SORGEVA IL FORTILIZIO DIROCCATO, LA VILLA E TERRITORIO ADIACENTI.
NEL 1447 MUORE FILIPPO MARIA E I SANNAZZARO CERCANO DI STRAPPARE IL CASTELLO DI
PIETRA A NICOLÒ BECCARIA (1453).NEL PERIODO DI PROPRIETÀ DEI BECCARIA IL CASTELLO

VENNE RESTAURATO E RIPORTATO ALL’ANTICO SPLENDORE E IL PAESE PRESE IL NOME DI
PIETRA BECCARIA, È VISIBILE UNA TORRE CON MERLI GHIBELLINI BINATI SEGNO

DELL’UNIONE TRA LE FAMIGLIE BECCARIA E GIORGI; INFATTI FRANCESCHINA BECCARLA
ULTIMA DISCENDENTE DEL RAMO DI MESSER FIORELLO I SI SPOSÒ CON IL NOBILE ANTONIO

GIORGI E PORTÒ IN DOTE I BENI DI PIETRA.

LA STORIA



Le torri erano quattro oggi ne rimane ancora appunto una sola delle altre tre solo dei monconi quasi irriconoscibili, nel
cortile della rocca è interessante notare a destra di chi entra una porta medioevale a sesto acuto e la caratteristica
decorazione a dente di sega che adorna le mura, le quali in certi punti arrivano allo spessore di 2 metri, il castello è dotato
anche di un Oratorio dedicato alla Visitazione della B. V. e di un pozzo della profondità di 75 m. quest’ultimo si trova nel
cortile all’esterno della rocca e fa parte del fabbricato ceduto al comune nel 1877.
Alla morte il nobile Antonio Giorgi proprietario del castello di Pietra e di tutti beni di Franceschina Beccaria nominò erede
universale il nipote Pio Beccaria (da quel momento si chiamerà Pio Beccarla Giorgi). I conti Giorgi di Vistarino che già da
anni reclamavano la proprietà del castello, per questioni di parentela, tornarono a pretendere una parte di eredità; la
controversia venne risolta lasciando la rocca a don Pio Beccaria Giorgi e il palazzo (attuale municipio) pure compreso nel
recinto del castello ai fratelli Antonio e Gerolamo Giorgi di Vistarino.
Il palazzo d’abitazione venne venduto dal conte Augusto Giorgi di Vistarono alla Signora Giuseppina Meardi vedova Leidi
il 3 dicembre 1864 (atto di permuta del notaio Antonio Borella). Lei a sua volta lo vendette per L.28.000 al comune di
Pietra de’ Giorgi il 31 agosto 1877 (rogito notaio Cesare Brusati di Pavia).
All’esterno del palazzo municipale si trova il pozzo del castello già citato prima, al piano seminterrato del municipio si può
ammirare una splendida cantina con soffitti a volta che in antico era probabilmente utilizzata come prigione del castello e
poi successivamente come scuderia per il ricovero dei cavalli del signore.
La rocca per passaggi di eredità passò di proprietà dai Beccaria-Giorgi, agli Eotwos, ai Dal Pozzo; questi ultimi la
vendettero agli attuali proprietari sig.i Dosi.

COSA RIMANE OGGI
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